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ALLEGATO A

MIRA Neht,ork ETS

STATUTO

e, sede e durata
À'. L'Associazione è disciplinata ai sensi del

Art.l - Cosfi
È costituita l'A
Decreto Legislativo 117 del 2017 (Co
Civilc e dal presen Statulo
A decorrere uta istitnzione del Regi

del Tezo Settore ), dalle ùonne del Codice

unico nazionale del Terzo settore
nell'apposita sezione dedicata aglj(RIlN lS). e ad a!venuta iscrizione dcLl'Associazio

ETS. l'acronimo "ETS" o indicazionc di Enti del T Settore do\araDno essere irxeriti
nella denominazione sociale. Dal momento dell'iscrizione nel RUNTS. la denominazione
dell'Associazione divenlerà quindi ",l//Rl À'?t\r,ork ETS'.
L'Associaziolìe dovrà da qrLel momenlo utilizzare l'acronimo "ETS" negÌi atti, nelÌa
corispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.
La cancellazione dell'Associazione dall'apposita sezione del IìUNTS comporla
I'illegittimilà deÌl'utiìizzo nella denominazione sociale e nei rappolti con i terzi degli
aùonimi e delle locuzioni di cui agli aticoli 12 e 32, comma 3 det Codice det Terzo
settore.
GÌi eventuali prowedimenti di cancellazione e/o di futura iscrizionc, emanati dall'autorità
competente, che determinano una variazione della denomjnazione socìaic, ai sensì
dell'aflicolo 32, comma 3 del Codice del Tezo seltore, non compofta modilica s1a1ùtada.

saìvo comrurjcazione agli uIIìci comperenli.
L'Associazione ha sede legale Irel Comune di Roma. L'eventuale variazione della sede
legale nell'ambilo del Comune di Roma non comporta modilìca statula a, salvo cpposjta
delibera del Consiglio Direttiyo e successiva comunicazione agli ul'tici competenti.
Il Comiglio Diretti\o può in ogni caso, all'occorenza, all'istituzione di eventuali sedi
secondarie in Italia e all'estero.
La durata dell'Associazione è indeterminata.
Art.2 - Finalità e attività
L'Associazione non ha fini di lucro neppure indiielto e si propone di svolgere in via
esclusiva o principale attività di inleresse generale volte a stimolare 1o sviÌuppo autonomo
e sostenibile delle comùnità locali e ad attivare la cittadìnanza a promuovere e monitorare
I'utilizzo responsabile di fondi pubblici nazionali ed europei per sostenere la lransizione
ecologica e socialmente giusla delle comuità e dei teùitori, a denunciare abusi e
ingiustizie, in particolare da chi detiene maggiori responsabilità e potere.
L'ordinamento interno dell'Associazione è ispjrato a criteri di democraticità. di uguaglianza
dei diritti e delle pari oppoflLuità di tutti glj associati, Ìe cariche associative sono elettive e
tulti gli associati possono accedervi.
L'Associazione si prefigge di perseguire Ie seguenti lin:rlità:

a) Il raggiungimento di una società basata sull'equità e suÌla giustizia economicc,
sociale, èmbientale e climatica-

bt I a promozione e la rulela dei beni conrÙni.
c) La protezione dell'ambiente e deÌ clima, inclusa la promozione del superamellto

dell'economia dei combustibili fossili.
d) La restituzione alle comunità locali della sovranità sulla gestione delle risorse

naturali.
e) Lo sviluppo della democrazia e della persona urnana; la valorizzazione della pace,
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della cultura multietnica e multireligiosa e de a solidadeta tm i popoli; la piena
attuazione dei diritti di ciftadinanza ed alla rcalizzazione delle pari opportunità tra
donne e uomini.

0 La tuasformaziole irl senso democratico delle istituzioni finanziarie internazionali e
nazionali.

g) La costruzione di nuove istituzioni tìnanziarie pubbliche per la tutela e la gestione
partecipata dei beri comuni.

h) La lotta alla coruzione ed ai reati economici e finanziari, anche al fine di una
maggiore legalita e trasparenza della vita economica.

i) L'analisi e lo studio di sistemi economici e giuridici di natura sociale basati su
maggiori livelli di partecipazione democratica.

j) La promozione di nuovi stili di vita sostenibili a livello ambientale e sociale.
Per il perseguimento esclusivo delle fi[alità civiche, solidaristiche e di utilita sociale
ì'Associazione svolge le seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 comma 1 del
D.lgs. n. 117/ 2017:

- Leu. d) educazione, istrùzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28
marzo 2003, n.53, nonché le attività culturali di interesse sociale con filralità
educativa;

- Lett. e) inteNertti e sevizi finalizzati alla salvaguarda e al miglioramento delle
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle some
natuali, con esclusione delle attività, esercitata abitualmente, di raccolta e
riciclaggio di rifiuti ubani, speciali e pericolosi, nonché alla tr*ela di arimali e
prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;

- Lett. i) otganizzazione e gestiooe di attività cultwati, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attivita, anche edirodali, di promozione e diffusione della
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di inleresse generale di cui al
prcsente articolo;

- Lett. v) promozione della cultura della legalità- della pace tra i popoli, della
nonviolenza e della difesa non amata:

- Lett. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici;
- Lett. u) beneiìcienza.

L'Associazione, per il perseguimento delle finalità sociali e delle attività di interesse
generale, svolge in particolare le seguenti attività:

a) Attività di ricerc4 educazione, informazione e analisi politica.
b) Org;aiizzaziorre e gestione di campagne di sensibilizazione, pressioDe e advocacy.
c) Attivid editoriale, di comunicazione sociale di sensibilizzazione trarnite siti web,

newsletter.
d) Organizzazione di everti pubblici finalizzati alla diffusione dei temi associativi.
e) Produzione, pubblicazione, diffusione e presentazione di pubblicazioni, libri,

filmati, video, cd e di opere rcgistate su supporri analogici o digitali,
0 Attività di educazione allo sviluppo.
g) Promozione dell'aggregazione giovanile.
k) Attività di formazione: incontri nazionali e inremazionali, dibatti, convegd,

laboratori, corsi, seminari e workshop.
l) Prcmozione di attività di volontariato e di incontro tla cittadini e tra realtà

associative a livello territoriale.
m) Interventi in sede giudiziaria in linea con le finalita statutarie nei confrontì di

govemi o attori pdvati.
n) Attività di beneficenza indiretta a favore di enti senza scopo di lucro, anche esteri,

per Ia realizzazione di progetti di utilità sociale, che operino nei medesimi ambiti
istituzionali e nelle medesime aree di attività dell'associazione.
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o) Costituzione e partecipazione a qualsiasi associazione, istituzione o fondazione o

comunque ente non prolit, anche estero, con uno scopo analogo o strumentale a
perseguire quello dell'Associazione.

p) Promozione di scambio e dialogo con gli attori istituzionali.
Nonché ogni altra attività che sia conforme alle norme statutarie e agli scopi istituzionali
dell'Associazione.
L'Associazione può inolte svolgere, a norma dell'art.6 del Codice del terzo Settorc,
attività diverse da quelle di interesse generale sopra indicate purché secondarie e

strumentali dspetto a queste ultime secondo cliteri e limiti definiti con apposito Decreto
ministeriale. Tali attività sono individuate con apposita delibera del Consiglio Direttivo.
L'Associazione, al Iine di finanziare le proprie attività di interesse generale, potrà svolgere
attività di mccolta fondi anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e

contributi di natwa non corrispettiv4 sempre nel pieno rispetto della [ormativa vigente.
Come Ente del Terzo Settore l'Associazione potd realizzarc attività di mccolta foldi
anche in lbrma organizzata e continuativa, mediante sollecitazione al pubblico o attraverso
la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di
terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispelto dei principi di veriè trasparenza e

correttezza nei Bpporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a quanto previsto dalla
Iegge ed in particolare dalle linee guida adottate con decreto del MiDistro del lavoro e delle
politiche sociali.
A.rt3 - CriteÉ ammissione associati
Possono esserc ammessi a far parte dell'Associazione le persone fisiche, gli ETS e altri
enti senza scopo di lucro i quali, aderendo alle finalità istituzionali della stessa, intendano
collaborare al loro raggiùngimento.
Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente owero da altro soggetto
delegato dal Consiglio Direttivo.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e tron può essere disposta per un
periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al recesso.
Tutti gli associati hanno parità di diritti e doveri, qualunqùe sia il loro ruolo, e il loro
numero è illimitato.
L'Associazione si adopera alfrnché sia assicuata al suo intemo la tutela dei diritti
inviolabili della persona, e il rispetto delle pari oppofunità tra uomo e donna.
Sono associati coloro che hanno sottosc tto I'atto di costituzione irl qualità di associati
fondatod e coloro che ne fanno dchiesta scritta e la eui domanda viene accolta dal
Consiglio Direttivo in qùalità di associati ordinari.
Nella domanda di ammissione, I'interessato dichiara di conoscerc ed accettare
integralmente il prcsente Statuto, gli eventuali legolamenti e di attenersi alle deliberazioni
legalmente adottate dagli organì associativi.
I1 Consiglio Direttivo delibera I'ammissione o il rigetlo entro novanta giomi dalla
presentazione della domanda- ll Consiglio Direttivo deve decidere secondo cdteri non
discriminatori, coerenti con le finalita perseguite e con le attività di interesse generale
svolte.
L'accoglimento della domanda è comufcato al nùovo agsociato entro trenta giomi dalla
data della deliber zione ed egli deve essere iscrico nel libro degli associati.
L'eventuale prowedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto
all'inleressato entro e non oltre trenta giomi dalla data della deÌiberazione. Conto di esso
l'intercssato può proporre appello all'Assemblea ordinatia, ento e non olte trenta giomi
dal ricevimento della comùnicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al
Coffiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o alao mezzo idoneo ad attestame il
ricevimento; l'Assemblea ordinaria dovrà svolgemi entro trenta giomi dalla data di
ricevimento delf istanza. All'appellante deve esserc garantito in Assemblea il diritto al



conhaddittorio.
Gli associati possono essere chiamati a contribuire alle spese annuali dell'associazione.
Art.4 - Perdita della qualific. di associato
La qualita di associato si perde per:

a) Decesso;
b) recesso volontalio. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di

recesso, mediante comuoicazione scritta al Consiglio Dircttivo. Il recesso ha effetto
immediato;

c) mancato pagamento della quota associativa, se prevista, enho centottanta giomi
dalf inizio dell'esercizio sociale. 11 Consigtio Direttivo comunica tale obbligo a tutti
gli associati entro un termine congruo per poler prowedere al versamento.

fassociato decaduto può prcsentare ùna nuova domanda di ammissione.
L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per:

a) comportame[to co[hastante con gli scopi dell'Associazione;
b) pe$istenti violazioni degli obblighi sratutari, regolamenta o delle deliberazioni

degli organi sociali;
c) aver arrecato all'Associaziofle darìni materiali o morali di una cefia gravità.

Il prowedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato
e comrmicato per iscritto all'interessato entro e non oltle trenta giomi dalla data della
deliberazione. Contro di esso l'associato escluso può proporre appello all'Assemblea
ordinaria, entro e non oltre trenta giomi dal ricevimento della comunicazione, mediante
apposita islanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direltivo a mezzo raccomandata o
PEC o altro mezzo idoneo ad attestame il ricevimento; I'Assemblea ordinaria dovrà
svolgersi entlo trenta giomi dalla data di ricevimento dell'istanza. All'appellante deve
essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio. Fino alla data di convocazione
dell'Assemblea ordinari4 ai fini del rico6o, I'associato interessato dal prowedimento di
esclusiore si intetrde sospeso: egli può cornunque parteciparc alle riunioni assembleari ma
non ha diritto di voto.
L'associato receduto o escluso non ha diritto alta restituzione delle quote associative
versate né ha alcun dirino sul patrimonio dell'Associazione.
Art.s - Diritti e doveri degli associati
Gli associati harno il diritto di:

- partecipare in Assemblea con diritto di vo1o, comprcso il di tto di elettorato attivo
e passivo;

- essere infomati di tutte le attività ed iniziative dell'Associazione, e di parteciparvi;
- esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale dirilto, l'associato deve presentar§

espressa domanda di presa di visione al Consiglio Direnivo, il quale prowede entro
il termine massimo dei quindici giomi successivi. La presa di visione è esercitata
presso la sede dell'Associazione alla preserua di persona indicata dal Consiglio
Direttivo;

- frequentare i locali dell'Associazione e partecipare a tutte le iniziative e a tutte le
manifestazioni promosse dalla stessa;

- conoscere i proglammi con i quali l'Associazione intende attuare gli scopi sociali;
- pÌopore progetti ed iniziative da sottoporre al ConsigÌio Direttivo,

Gli associati hanno il dovere di:
- adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione,

tutelandone il nome, nonché r]ei rapporti tla i soci e tra questi ultimi e gìi organi
sociali;

- rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti intemi e le deliberazioni adottate
dagli organi sociali;
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- versare l'eventuale quota associaliva nella misura e nei te.mini hssati amualmente
dal Consiglio Direttivo;

- contribuire nei limiti delle proprie possibilità al raggiungimento degli scopi
associativi, secondo gli indirizzi degli organi direttivi:

- svolgere le attilità preventivamente concordate o deliberate dagli organi associati\i
Le quote e i cont buti associativi non sono trasleribili. ad eccezione dei trasferimenti a
causa di mofie, e non sono rivalutabili.
Art.6 - Dei volontari e dell'attività di volontariato
I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell'Associazione e che, per
libera scelta, prestano la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e
gatuito, senza fini di lucro, neanche indircttj ed esclusivamente pet iini di solidarietà.
L'Associazione deve iscrivere in un apposito registrc i volontari, associatj o non associali,
che svolgono la Ìoro attività in modo non occasionale.
L'Associazjone deve inoltre assicware i propi volontari contro gli in1'o uni e Ie malattie
corressi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile
verso tcrzi.
L'attività del volontario nonpuò essere retibujta in alcùn modo nemmeno dal bcrìeficia o.
Al volontario possono essere rimborsate le spese elfettivamente sostenute e analiticamente
docurentate per l'attività prestata, previa antoftiLz:àztolre ed ontro i limiti slabiliti dal
Consiglio Direttivo.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasì forma di rapporto di lavoro
subordinalo o autonomo e con ogni aÌtro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il
volontario è associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
Art.7 - Organi dell'Associazione
Sono organi dell'Assocìazione:

- I'Assemblea degli associati;
- il Consiglio Direttivo;
- I'Organo di ControlÌo, obbligatoriamente nomi[alo al vo ficarsi delle condizioni di

cui all'art.3O del Codice del'felzo settore;
- l'organo di revisione legale, obbligato amel1te nominato a] verilìcarsi deile

condizioni di cui all'ad.3l del Codice del Terzo settore.
I-'elezione degÌi organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o
limitata, è informata a criteri di massima libertà di partecipazione all,elettorato attivo e
passivo e vige il principio delle pari opportunità tra donne e uomini.
Salvo I'orgaao di controllo e di revisione legale, Ic cariche sono gratuite. È ammesso solo
il rimborso delle spese eventualmente sostenute, nei modi e nelle fome stabilite dal
regolamento intemo e dalla disciplina fiscale.
AÉ.8 - Assemblea dcgli associati
L'Assemblea è I'organo so\,lano dell'Associazione ed ò comlosta da tutti gli associatj in
regola con il versamelto della eventuale quota associativa anÌuale.
Ciascun associato può interuenite personaÌmente in Assemblea o può farci rappresentare da
un alto associato mediante delega, la quale deve essere scritta e fima1a e dere colten".e
f indicazione del delegante e del delegato. Sono ammesse lino ad un massimo di tre
deleghe pet associato-
Ciascur associato ha diritto ad un soÌo voto.
L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati iscdtti nel libro degli associatj, sempre
che essi sialo i11 regola con il versamento della eventuale quota associ;iva annuale_
Per [e votazioni si procede nomalmente con voto palesc; si procede a scrutinio segteto
quando ne làccia richiesta almeno un decimo dei presenti. Fer l,elezione cìelle cariche
sociali, e comuDque nci casi dj votazioni guardanti le persone, si procede medianle il voto
a scrutiDio segreto.
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g. decidere sui ricorsi conto i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione
dall'Associazione;

h. approvare l'eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli alti regolamenti
predisposti dal Consiglio Dircttivo per il funzionamento dell'Associazione:

i. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi

dell'art.28 del Codice del Terzo settore, e promuovere l'azione di responsabilità nei
loro confronti;

j. deliberare sìr ogni altlo argomento posto all'ordine del giomo o sottoposto al suo
esame da pade del Consiglio Direttivo o da altro organo socialg.

L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è validamente coslituita con la presenza

della maggioranza assoluta degli associati aventi dLitto di voto e delibera validamente con
voto favorevole della maggioranza assoluta degli assooiati preseflti. L'assemblea ordinaria,
in seconda convocazione, è validamente costituita qualunqùe sia il numero degli associati
presente e delibeÉ con voto favorcvole della maggioranza assoluta degli associati presenii.
E compilo dell'Assemblea straordinaria:

- deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
- deliberare in merito allo scioglimento, trasfomazione, fusione o scissione

dell'Associazione.
Per Ie modifiche statutalie, per la trasfomazione, fusione o scissione dell'Associazione,
l'Assemblea straordilaria in pdma convocazione è va]idamente costituita con la presenza

di almeno tre quarti degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei
presenti; in seconda convocazione è validarnente costituita con la presenza di almeno la
metà più uno degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei
presenti.
Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, I'Assemblea
straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole di
almeno tre quarti degli associati.
Art.9 - Consiglio Dir€ttiYo
ll Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre fino ad un massimo di nove
componenti, secondo quanro sabilito dall'Assemblea all'atto della nomina e dei successivi
rinnovi, prelèribilmente da definirsi irr numero dispari.
La maggioranza degli anministratori è sceita tra le persone fisiche associate owero
indicate dagli enti giuddici associati e la loro elezione è servata all'Assemblea.
II Consiglio Dircttivo cosi nominato resta in carica tre anni e i suoi componenti sono
rieleggibili,.
Almeno tenta giomi prima della scadenza del mandato, il Presidente co[voca l'Assemblea
dei nuovi membri del Colsiglio Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade
dalla carica, l'interdelto, I'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che
importa f interdizione, anche temporanea, dai pubblici ulfici o l'incapacità ad esercitare
ulfici direttivi.
Nella sua prima seduta elegge tra i Fopri componenti il Presidente e un Vicepresidente. Il
Consiglio Direftivo può inoltie distribuire fta i suoi componenti altre firnzioni attinenti a
specihche esigenze legate alle attività dell'Associazjone. Nell'elettività dei consiglio
direttivo deve essere rispettato il pdncipio delle pari oppotunità tra donne e uomini.
Il Consiglio Direttivo viene ordinariamente convocato a cula del Presidente mediante
avviso di convocazione, contenente la data e lbra di convocazione e l'ordine del giomo
degli argomenti da tmttare, da inviare ai Consiglieri almeno sette giomi prima della
riunione e in via staordinaria quando ne facciano richiesta almeno tre consiglieri, o su
convocazione del Presidente. l,€ riunioni sono valide quando è presente la maggioranza dei
suoi componenti e le delibere sono approvate a maggiorarza assoluta di voti dei presenti.
In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preawiso, saranno
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L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione, a seguito di delibera del

Consiglio Diettivo, almeno ìma volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio

L'Assemblea può essere inoltre convocata:
a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direuivo;
b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno un quinto degli

associati.
Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve prowedere alla convocazione
dell'Assemblea, Ia quale deve svolgersi entto sessanta giomi dalla data della richiesta.

Qualora il Presidente non prc\veda alla convocazione nei termini indicati, l'organo di
Controllo, se nominato, deve procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazione
dell'Assemblea.
f.a convocazione deve pewenire per iscritto agli associati tramite lettea o e-mail almeno

otto giomi pdma della data della riunione. L'awiso deve indicare il luogo, il giomo e I'ora
sia di prima che di seconda convocazione, olke che gli argomenti all'ordine del giomo
L'adunanza di seconda couvocazione deve essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la
prima convocazione.
L'assemblea può riunirsi in piu ltroghi collegati in audio o videoconÈrenza a coldizione
che:

- sia consenùto al presidente dell'assemblea- anche a mezzo del proprio ufficio di
presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione degli jntervenuti. di regolare lo
svolgimento dell'adunanza, di constatare e di proclamare i risultati della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizza e di percepte adeguatamente gli evefii
assembleari oggelto di verbalizzazione:

- sia consentito agli inteNeluti di partecipare a]la discussione e alla votazione

simultanea sugli argomenti all'ordine del giomo;
- vengano indicati nell'ar.viso di convoc^ziofle i luoghi audio/video collegati a cura

della associaziofle, nei quali gli intervenuti potramo afl]uire, dovendosi ritenere
svolta la unione nel luogo ove saranùo presenti il presidente e il soggetto
verbalizzante.

L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, e dove pure deve
trovarsi il segretaxio della riunione, onde consentire la stesura e Ia sottoscrizione del
verbale sul rclativo libro. Se nel corso della riunione verusse sospeso il collegarnento, la
stessa verlà dichiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni
prese filo alla sospensione saraono valide.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, da altro
associato i[dicato in sede di riunione assembleare.
Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto
dal Presidente e dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. ll veÉa1e è tascritto nel
libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea. conservato nella sede
dell'Associazione-
L'Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti :

a, approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio Direttivo;
b. approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal

Consiglio Dircttivo;
c. approvare l'evertuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Direttivo;
d. deteminare il numerc, eleggele e rcvocare i membri del Consiglio Direttivo;
e. eÌeggere e revocare i componenti dell'organo di cohtrollo, obbligatoriamente

nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.3o del Codice del Terzo
settore:

f. eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatodamente [ominato al verificarsi
delle condizioni di cui all'art.3l del Codice del Terzo settore;
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ugìralmente valide le adunanze cui pafiecipano tutti i Consiglieri. ll Consiglio Direttivo
può riunirsi anche mediante videoconferenza secotdo le stesse modalità previste per

1'Assemblea.
Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscdtto dal Presidente e dal
verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze

e delle deliberazioni det Consiglio Direttivo, consenato nella sede dell'Associazione.
ll Consiglio Direnivo ha il compito di:

a. redigere il bilancio di esercizio, da sottopore all'approvazione dell'Assemblea;
b, redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di attivita, da sottoporre

all'approvazione dell' Ass€mble4
c. redigere I'eventuale bilancio sociale, da sottopore all'approvazione

dell'Assemblea:
d. nominare il Prcsidente dell'Assocìazione;
e. decidere sulle domande di adesione alÌ'Associazione e sull'esclusione degli

associati;
f. redigere gli eventuali regolamenti intemi per il funzionamento dell'Associazione,

da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea:
g. detemirare l'aùDnontare della quota associativa annuale;
h. deliberare la convocazione dell'Assemblea;
i. decidere in merito agli eventuali rapponi di lavoro con i dipendenti, oltre che con

collaboratori e consulenti eslemi;
j. ratificare o respingere i pro!.vedimenti adottati d'urgenza dal Presidente;
k. cua.e la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;
l. deliberare in merito all'eventuale tBsfe mento della sede legale all'intemo del

Comuoe di Romq
m. deliberare in merito all'apertura dei sedi operative dell'associazione;
n. deliberare I'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentame il carattere

secondario e shumentale rispetto alle attività di interesse generale;

o. adottare ogd altro provvedimento che sia ad esso att buito dal presente Statuto o
dai regolamenti intemi;

p. adottare in generale tufti i prour'edimenti e le miswe necessarie all'attuazione delle
fimlità istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto fiDziolamento
dell'Associazione.

Le eventuali sostituzioni di componenti del Consiglio Direttivo effettuate nel corso del
tdennio devono essere convalidate dalla prima Assemblea convocata succassivamente alla
nomina con riferimento ai componenti di nomina assemblearc.
Art.10 - Presidente
Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la rapprcsenta di ftonte a terzi e

in giudizio.
ll Presidente dell'Associazione è nominato all'intemo del Consiglio Direttivo- la carica di
Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le stesse modalità previste per
I'elezione. La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni, rassegnate mediante
comunicazione scritta al Consiglio DLettivo.
Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento
dell'Associazione, ed in particolare ha il compito di:

- firmare gli atti e i documenti che impegnano l'Associazione sia nei guardi degli
associati che dei terzi;

- cwaxe I'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
- adotkÌe, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sottoponendoli entlo

quindici giomi alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo;
- convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Coisiglio Direttivo.
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ln caso di impedimento, lapresidenza velaà assunta dal consigliere piu anziano.
Art.ll - Organo di controllo
L'Organo di cortrollo è nominato dall'Assemblea per volontà dei soci, owero per legge,
qualora siano superati i limiti di cui alt'a*. 30, comma 2, del Codice del Terzo Settore.
L'Organo di Co[hollo, monocralico, è scelto tra i revisori legali iscritti nell'apposito
regisffo ai sensi dell'articolo 2397, comna 2, del codice civile, dum in cadca tle anni ed è
rieleggibile. Ad esso si applica l'articolo 2399 del codice civile.
L'orgairo di controllo, se collegiale, qualora nominato, è fomato da tre componenri e
nomina alproprio interno un Presidente.
L'organo di controllo dmane in carica tre anni e i slroi componelti sono rieleggibili.
Delle proprie riunioni I'organo di contollo redige verbale, il quale va poi fascritto
nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conse ato nella
sede dell'Associazione.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o piùr membri dell'organo di contollo
decadano dall'incarico prima della scadenza del mandato, si prowede alla sostituzione
degli stessi tamite una nuova elezione da parte dell'Assemblea.
I membri dell'organo di controllo, a cui si applica l'afi.2399 del Codice civile, devono
essere indipendenti ed esercitare le loro f,rnzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi non
possooo ricoprire altre cariche all'interno dell'Associazione.
E compito dell'organo di controllo:

- vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di
coretta amministrazione;

- vigilare sull'adeguatezza dell'asseno organizzativo, amministrativo e contabile
dell'Associazione, e sul suo concreto funzioùamento;

- esercitare il controllo contabile;
- esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, avuto pafiicolare rigr.rardo alle disposizioni di cui
agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo settore;

- vigilare sul rispetto delle disposizioni in tema di divieto di distribuzione indiretta di
utili;

- attestare che l'eventua.le bilancio sociale sia stato redatto iD confomlità alle linee
guida ministeriali di cui all'art.14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale
dà atto degliesiti di ule monitoraggio:

- parteciparc, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e
dell'Assemblea, alle quali presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio.

Nei casi previsti dall'art,3l, c.1, del Codice del Telzo settore, I'organo di controllo può
esercitare anche Ia revisione tegale dei conti.
L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell'Associazione dlevante
ai fini dell'esplelamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti
di ispezione e controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull'andamento
delle operazioni sociali o su deteminati affari.
Arl.l2 - Organo di revisione legale
L'Associazione è tenuta a nominare un revisore legale dei conti o ul1a società di rcvisione
legale iscritti nell'apposito registro qualora superi per due esercizi consecutivi due dei
limiti di cui all'art. 31, comma l, del D. Lgs. ll7l2\17-
A.rt. 13 - Reslronsabilita degli organi sociali
La responsabilità dei Consiglie è djsciplinata dall,arr. 28 del Codice del Terzo Settore.
Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, olte all'Associaziore stessa,
anche personalmente e solidalmente le p€rsone che hanno agito in nome e per conto
dell'Associazione. I Consiglieri, i componenti de1l'organo di conrollo e di revisione
(qualora nominati), rispondooo nei contonti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori,



degli associati e dei terzi, ai sensi delle disposizioni in tema d responsabilità nelle societa
per azioni, in quanto compatibili.
Art. 14 - Libri sociali
L'Associazione deve teflere obbligatoriamente:

- il libro degli associati;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere

trasoitti anche i verbali redatti per atto pubblico;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Dircttivo, dell'organo di

contollo e di eventuali altri orgad sociali.

Qualora ci siano volontari non occasionali, il registro dei volontari.
L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di
controllo, qualora qùesto sia stato nominato.
L'Associazione ha inolte l'obbligo di tenerc il libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell'organo di revisione, qualora questo sia stato nominato.
Art.l5 - PatriDoDio e risorse ecotromichc
Il patrimonio della Associaaone, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attivita statutada ai lini
dell'esclusivo perseguimerto di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate a fondatoli. associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed
alti compoflenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rapporto associativo, cosi come stabilito dall'afi. 8 del D.Lgs.
117 D017.
L'Associazione ffae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle
proprie attiviLà da:

- quote associative;
- contributi pubblici e privati;
- donaziod e lasciti testamentaril
- renditepatrimoniali;
- attività di raccolta fondi;
- rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche arnministlazioni;
- proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6 del Codice del

Terzo settorc;
- ogni altra entmta anmessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norme

competenti in materia.
Art.l6 - Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio
Il palrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutada ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finaliLà civiche, solida stiche e di utilità sociale. È vietata
la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, consiglieri e altre componenti
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni alta ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo.
Qualsiasi apporto o veis.unento, comunque denominati, che sia effettuato dall'Associato o
da qualunque soggetto terzo a favore dell'Associazione, noD attribuiscc alcun diritto di
pa.tecipazione all'organizzazione o all'attività dell'Associazione diverso dai diritti di
pafiecipazione all'Associazione atribuiti dallo Statuto e dalla Normativa applicabile; né, in
particolare, attribuisce alcuna quota di partecipazione all'Associazione o al suo patrimonio
né alcruìa quota di partecipazione all'Associazione che sia considerabile come di titolarità
dell'Associato o dei soggetto che abbia effettuato l'apporto o il versamento o che da costoro
sia trasmissibile a tezi, flé per successione a titolo particolate né pet successione a titolo
universale, né per atto tla vivi né a causa di morte-
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nsiderabile come di titolarità dell'Associato o del soggetto che abbia elfettuato l'apporto o
il vesamento o che da costoro sia trasrnissibile a tezi, né per successione a titolo
particolare né per successione a titolo universale, né per atto tla vivi né a causa di mortg.
All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione
comunque denominati, norché fondi, riserve o capitale durante la vita dellAssociazione
stessa a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altd componenti
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogd altra ipotesi di scioglimento
individuale del mppono associativo, cosl come slabilito dall'art. 8 del D.Lgs. 11712017.

Art.17 - Bilancio di esercizio
L'esercizio sociale va dal 1o gennaio al 3l dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direnivo deve procedere alla formazione del
bilancio di esercizio, il quate dowà essere approvato dall'Assemblea ordinaria.
L'Assemblea ordinaria degli associati deve approvare il bilancio entro centoventi giomo
dalla fi ne dell'esercizio.
ll bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell'Associazione negli otto
giorni che precedono l'Assemblea convocala per Ia sua approvazione ed ogni associato,
previa richiesta scritta. potrà prendeme r isione.
Dal bilancio annuale devono risultare i beni, i contributi e i lasciti ricevuti. Ciascun
associato ha didtto di visionare i bilanci consuntivi apEovati dall'Assemblea.
Gli utili e gti avanzi di gestione saraono esclusivamenle impiegati per la realizzazione delle
attività istituzionali
AÉ.18 - Modifiche dello statuto e scioglimento dell'associazione
Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all'approvaz ione
dell'Assemblea su richiesta di almeno un terzo del Corsìglio Direttivo o di un decimo
degli associati. La deliberazione è approvata, in prima convocazione, dall'Assemblea con
la presenza di almeno tre quani degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei
presenti. In seconda convocazione, la deliberazione è approvata dall'Assemblea qualunque
sia il numero degli intervenuti e con il voto favorevole dei due terzi dei presenti.
Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio sono deliberati
dall'Assemblea dei soci con iÌ voto favorevole di almeno i tre quani degli associati, sia in
prima che in seconda convocazione. Il Consiglio Direttivo compirà tutti gli atti necessari
per la destinazione del saldo parrimoniale eventualnente residuo.
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio rcsiduo è devoluto, previo parere
positivo deÌl'Ufficio di cui all'art.45 comma I D.Lgs. ll7l20l7, aA attli Enti di terzo
Settore con fini analoghi che siano individuati dall'Assemblea dei soci o, in mancanza, a
Fondazione Italia Sociale, secondo quanlo previsto dall'afi.9 D.Lgs. 117/2017.
In ogni caso, i beni dell'Associazione non possono essere devoluti agli associati, agli
amminishatori e dipendenti della stessa. neppure in maniera indiretta.
Art.19 - Disposizioni linali
Per quanlo non espressamente pnevisto nel presente Statuto, si applicano il Codice del
Terzo settore e le disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative
disposizioni di attuazione, in quanto compatibili.
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